
 

 

 

COPIA 
 Deliberazione N.  12 

in data  30/03/2011 

COMUNE DI NOVENTA VICENTINA 
Provincia di Vicenza 

 

Verbale di Deliberazione di Consiglio Comunale 
Adunanza Ordinaria di 1 convocazione-seduta Pubblica 

 
Oggetto:CITTA' DELLA SPERANZA - ADESIONE ALLA "CHARTA DELLA FONDAZIONE CITTA' 
DELLA SPERANZA ONLUS - GEMELLAGGIO CON LA FONDAZIONE" 

 
L’annoduemilaundici, addì trenta del mese di marzo alle ore 21.10 nella Sala Paradiso della 

Residenza Comunale - Villa Barbarigo, a seguito di inviti scritti e previa osservanza di tutte le formalità 
prescritte dal vigente Ordinamento delle Autonomie Locali e dallo Statuto Comunale, si è riunito il Consiglio 
Comunale. 
 

All’appello risultano presenti: 
   Presenti Assenti 

Giustificati 
Assenti 

1 Spigolon Marcello Sindaco X   
2 Formaggio Carlo Alberto Vice Sindaco  X  
3 Veronese Mattia Consigliere X   
4 Coppola Carmine Consigliere X   
5 Prando Orfeo Consigliere X   
6 Fraron Sandro Consigliere X   
7 Formenton Simonetta Consigliere X   
8 Pastorello Giorgio Consigliere X   
9 Giacomuzzo Cesare Consigliere X   
10 Usan Pasqualino Consigliere X   
11 Roverso Matteo Consigliere X   
12 Rossetto Sara Consigliere X   
13 Coltri Gianluigi Consigliere X   
14 Veronese Adelino Consigliere X   
15 Baldan Lino Consigliere X   
16 Zattra Graziano Consigliere  X  
17 Gambarotto Francesco Consigliere X   
  Totali 15 2  

 
Assiste il Segretario Comunale Roberta dott.ssa Di Como che provvede alla redazione del presente 

verbale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig.Spigolon Marcello, nella sua qualità diSindaco, 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopraindicato. 
 

 
______________________________________________________________________________________ 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE  
( Art 124 T.U. dell'Ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs 18/08/2000 num. 267 ) 

 
Io sottoscritto Segretario Comunale certifico che il presente verbale viene pubblicato da oggi all'Albo Pretorio 
di questo comune per 15 gg consecutivi. 
 
Noventa Vic. __________________ Il Segretario Comunale 
 Fto. Roberta dott.ssa Di Como 
 



 

 
PARERI DELL'ATTO: 
Delibera di Consiglio Comunaledel 30/03/2011 n. 12 
 
Riferiti alla proposta del  avente per oggetto: “CITTA' DELLA SPERANZA - ADESIONE ALLA "CHARTA 
DELLA FONDAZIONE CITTA' DELLA SPERANZA ONLUS - GEMELLAGGIO CON LA FONDAZIONE"” 
 
 

 
PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

Parere del Responsabile del Servizio espresso ai sensi dell'art. 49 del TU D.lgs.. 267/2000 
 

Visto l'art. 49 del T.U. approvato con D.lgs. 18.08.2000, n. 267 
Esaminata la proposta di deliberazione  

ESPRIME 
 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della stessa. 
 
Lì,  30/03/2011 
                                                                                                                                          IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                                                                                                                                               Fto  Dott.ssa Cristina Zanaica 
 
 
                                                                                                                                        _________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   
 
 



 

 
 
      

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
PREMESSO:  
• Che la Fondazione Città della Speranza è nata nel 1994 con la finalità di raccogliere fondi da 

destinare alla realizzazione dei nuovi reparti di degenza e di day hospital e dei laboratori 
dell’oncoematologia Pediatrica della Clinica Pediatrica di Padova; 

• Che il progetto di creare una carta dei comuni, quale codice deontologico, tra i comuni gemellati 
con la Fondazione Città della Speranza si vuole ispirare al principio di trasparenza quale corretto 
utilizzo dei finanziamenti ottenuti dai singoli cittadini o dalle istituzioni pubbliche;  

• Che la sottoscrizione di una carta tra i comuni che in questi anni hanno supportato la fondazione, 
attraverso iniziative rivolte all’assunzione di fondi per la ricerca, vuole essere un’occasione per 
sensibilizzare e rendere maggiormente consapevole l’intera comunità cittadina riguardo agli 
obiettivi che si prefigge la Fondazione; 

 
CONSIDERATO che, per le ragioni descritte in premessa, si reputa opportuna la partecipazione 
diretta dell’Amministrazione mediante la sottoscrizione della “Carta dei Comuni” quale codice 
deontologico tra i comuni gemellati con la Fondazione Città della Speranza;  
 
RICONOSCIUTO il valore meritorio dell’attività della Fondazione Città della Speranza e riconosciuti i 
valori solidaristici ed educativi della fondazione; 
 
DATO atto che attualmente altri comuni veneti nelle province di Padova, Vicenza e Treviso hanno 
sottoscritto la “Charta dei Comuni gemellati con la Fondazione Città della Speranza”; 
 
CONSIDERATO positivo per la cittadinanza  il creare un legame con la predetta Fondazione 
gemellandosi idealmente con essa; 
 
VISTO il documento “Charta dei Comuni gemellati con la Fondazione Città della Speranza” che si 
allega al presente atto a costituirne parte integrante e sostanziale; 

 
APERTA LA DISCUSSIONE si registrano i seguenti interventi: 
 
Il Sindaco Spigolon Marcello invita l’Assessore competente Veronese Mattia a relazionare. 
 
Assessore Veronese Mattia: illustra le iniziative delle società sportive che andranno a supportare l’attività 
della Città della Speranza. Fa presente che l’Amministrazione tutta ed il suo assessorato in particolare da 
sempre sono attente alle realtà associative. 
 
Esce l’Assessore Formenton Simonetta e, pertanto, i presenti risultano 14. 
 
Consigliere Veronese Adelino: non avendo partecipato ad alcuna Commissione sull’argomento non ha 
capito di cosa si tratta. Si limita a ricordare che anche a Noventa ci sono realtà che si adoperano per 
raccogliere fondi e sarebbe più favorevole a promuovere iniziative verso il nostro Comune. Manifesta 
perplessità perché conoscendo la situazione dell’Ospedale di Noventa anche il versamento di 1.000,0 euro 
all’anno potrebbe risultare utile. 
 
Durante l’intervento del Consigliere Veronese Adelino rientra l’Assessore Formenton Simonetta e, pertanto, i 
presenti risultano 15. 
 
Assessore Veronese Mattia: non per fare polemica, però si dichiara meravigliato dall’intervento del 
Consigliere Veronese Adelino; il campanilismo in questo contesto gli sembra inopportuno. Ricorda che a 
Noventa ci sono molte realtà che raccolgono fondi senza fare grande clamore e sono stati raccolti fondi 
anche per l’ospedale.  Tiene a precisare che con questa adesione i fondi raccolti non andranno ad una 
struttura ma saranno destinati alla ricerca sulle malattie oncologiche che colpiscono i bambini. 
 
Consigliere Veronese Adelino: non vorrebbe che l’Assessore Veronese Mattia avesse travisato il suo 
intervento. Non ha detto che le associazioni di volontariato di Noventa non si adoperano ma che 
l’Amministrazione Comunale non si adopera per sensibilizzarle ed indirizzarle a acquistare attrezzature per 
l’Ospedale di Noventa. 
 



 

Consigliere Gambarotto Francesco: dichiara di non essere contrario a questo tipo di finanziamento da parte 
del Comune. 
 
Sindaco Spigolon Marcello: precisa che il Comune non finanzia nulla ma promuove delle attività per 
raccogliere fondi che verranno poi devoluti alla Città della Speranza.  
 
Consigliere Coltri Gianluigi: premette voto di astensione. Sottolinea il lato emozionale però capisce anche le 
resistenze di qualche collega consigliere dato che spesso l’utilizzo dei fondi raccolti non è trasparente. 
 
Consigliere Fraron Sandro: gli sembra si stia parlando di cose delicate che non dovrebbero neppure essere 
dibattute. 
 
Consigliere Baldan Lino: si rammarica che manchi la terza Commissione dove si sarebbe potuto dibattere 
questo argomento. Ricorda che ci sono anche altre possibilità di adesione del Comune, ad esempio alla 
Città della Pace. 

 
ACQUISITI i pareri, espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/00; 

 
CON voti favorevoli 11, contrari nessuno ed astenuti 4 (Coltri Gianluigi, Veronese Adelino, Baldan Lino e 
Gambarotto Francesco), espressi per alzata di mano dai 15 Consiglieri presenti e votanti; 

 
 

DELIBERA 
 

1. di aderire, per le motivazioni espresse in premessa, alla “Charta dei Comuni gemellati 
con la Fondazione Città della Speranza” e di impegnarsi a svolgere le attività contenute 
nel documento allegato alla presente deliberazione e che ne forma parte integrante e 
sostanziale; 

2. di demandare all’Assessore competente l’indirizzo dei programmi; 

3. di demandare al Responsabile del Servizio competente tutti gli adempimenti 
conseguenti al presente atto. 



 

Allegato alla DC n. 12 del 30/03/2011    
 
 
         LA CHARTA 
        DEI COMUNI GEMELLATI CON LA 

   FONDAZIONE CITTA’ DELLA SPERANZA 
 
 
La Città della Speranza nasce il 16 dicembre 1994 con il preciso scopo di raccogliere fondi 
da destinare poi alla realizzazione dei nuovi reparti di degenza e di day hospital oltre che 
dei laboratori dell’Oncoematologia Pediatrica della Clinica Pediatrica di Padova. 
 
Premettendo come principi fondamentali alla realizzazione degli scopi sopra citati, 
l’impegno gratuito da parte dei partecipanti all’impresa, la trasparenza e la volontà della 
gestione diretta dei progetti finanziati. 
 
Tutto ciò ha reso possibile la credibilità da parte di tutti coloro che hanno contribuito con i 
loro finanziamenti a realizzare le opere volute dalla Fondazione. 
 
Con il passar del tempo è cresciuta intorno alla Fondazione la consapevolezza che un 
corretto e trasparente agire apre le porte alla fiducia delle persone e delle istituzioni. Ciò ha 
portato a far si che la Fondazione oggi non sia vissuta solamente per gli impegni che 
profonde, ma anche e soprattutto come esempio da seguire per raggiungere obiettivi 
concreti nel Sociale. 
 
Molti sono i Comuni che si sono gemellati idealmente con lo spirito e gli intenti della 
Fondazione nel corso degli anni, per cui la Fondazione oggi vuol proporre con questa 
“charta” un codice deontologico che i Comuni gemellati adottino comunemente.  
 
Il gemellaggio avrà validità cinque anni trascorso tale periodo si richiederà al Comune di 
rinnovare l’impegno. 
 
I Comuni devono impegnarsi a far crescere nei cittadini la consapevolezza che è un 
obbligo civile donare risorse e tempo a sostegno di chi ha bisogno. 
 
Non come atto di buonismo ma come dovere di ogni singolo cittadino e della comunità in 
cui vive. 
 
Ogni cittadino, in funzione delle proprie attitudini e capacità, deve mettere a disposizione 
degli altri una parte di esse.                                      
 
Proprio per far crescere questa consapevolezza, i Comuni si dovranno impegnare a 
promuovere nelle scuole almeno due incontri all’anno con l’appoggio di associazioni “no 
profit”.  
 
Dovranno inoltre promuovere almeno un incontro annuale con tutte le associazioni “no 
profit” operanti sul territorio, coinvolgendo la comunità. 
 
Dovranno  mettere a disposizione gratuitamente gli spazi pubblici per la raccolta fondi da 
destinare a tali associazioni. 
 
Dovranno impegnarsi a vigilare sull’operato delle associazioni sostenute attraverso l’esame 
sistematico dei bilanci di ogni singola iniziativa promossa sul territorio pubblico dalle 
associazioni stesse. 
 
Si impegnano a mettere a disposizione del pubblico una bacheca nella quale le 
associazioni sostenute dovranno rendere pubblici i propri bilanci dando conto della propria 
attività. 
 
I Comuni che intendono aderire a questa “charta” debbono, a vario segno, dare 
dimostrazione di voler sostenere attraverso le forme più varie i principi di solidarietà, 
impegno e disponibilità a cui la Fondazione “Città della Speranza” si ispira. 
 
I Comuni dovranno improntare la propria attività in ambito sociale su principi di eticità che 
avranno quale obiettivo primario il coinvolgimento delle varie forze sociali ed economiche 



 

in attività rivolto al terzo settore;  ciò promuovendo incontri ed iniziative che dovranno 
coinvolgere le istituzioni ed i cittadini secondo le proprie disponibilità, a vari livelli e titolo. 
 
Condividendo i principi ispiratori di questa “charta”, i Comuni che intendono aderirvi, 
debbono promuovere nei cittadini la coscienza che le Istituzioni non possono far fronte da 
sole alle incombenze del “sociale” e che le risorse per fare ciò debbano altresì venir 
reperite con il contributo e l’impegno di tutta la cittadinanza.  
 
 
Data__________ 
 
Fondazione “ Città della Speranza “Onlus          Comune  di  Noventa Vicentina 
Il Presidente -  Camporese Dr. Andrea                Il Sindaco Marcello Spigolon 
 
 
 
 
 
 
***************************************************************************************** 
 Referente  per la Fondazione                 Referente per il Comune 
           
         …………………….                                  Dott.ssa Cristina Zanaica 

 
 

 



 

 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue 

 
 
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
FtoSpigolon Marcello Fto Roberta dott.ssa Di Como  
 
 
_____________________________ _______________________________ 
 
 
 
 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 
Si certifica che la presente delibera è stata pubblicata nella data indicata nel frontespizio e nelle forme di 
legge vigenti all'Albo Pretorio del Comune di Noventa Vicentina e sono regolarmente trascorsi, senza 
interruzioni nè sospensioni, dieci giorni consecutivi dalla pubblicazione. 
 
lì, ..................……………. IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Roberta dott.ssa Di Como  
 
  
 
 _______________________________ 
 
______________________________________________________________________________________ 
 
 
 
Si certifica che la presente copia è conforme all’originale, emesso da questo Comune, ai sensi del 
DPR 28.12.2000, n. 445. 
Lì, .................... 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Roberta Di Como 
 
 
 
 
 


